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Premessa 

Il presente documento costituisce la Dichiarazione di Sintesi legata alla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) dei Nuovi Atti di governo del territorio: PS e PO del Comune di Greve in 

Chianti, predisposta ai sensi del Titolo II della L.R. Toscana 12 febbraio 2010, n. 10, e s.m.i., nonché della 

legge urbanistica regionale di riferimento. 

Scopo prioritario della presente Dichiarazione è accompagnare l’intera documentazione alla sua 

approvazione da parte dell’organo istituzionale competente.  

Nel particolare, in virtù dell’art. 4, com. 1, lett. s) della L.R. n.10/2010 e s.m.i., le finalità che l’elaborato si 

propone di conseguire sono quelle di illustrare le modalità con cui, nell’ambito della formazione dei 

Piani sopra citati si è tenuto conto delle tematiche ambientali di rilievo - con particolare riferimento alle 

informazioni contenute nel Rapporto Ambientale, dei pareri espressi nel corso del procedimento e dei 

risultati delle consultazioni attivate ai sensi di legge, dando altresì evidenza delle scelte 

programmatiche assunte, alla luce delle possibili alternative individuate e oggetto di valutazione. 
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1 Quadro legislativo di riferimento 

Ad oggi, il Comune di Greve in Chianti è dotato di Piano Strutturale (PS), approvato con Del. C.C. n.88 

del 18/11/2002, e di Regolamento Urbanistico (RU) approvato, immediatamente a seguire, con Del. C.C. 

n.68 del 04/08/2003, in vigenza della L.R. n. 5/1995, superata sia dalla L.R. n.1/2005, che, per prima, ha 

riunito in un Testo Unico le norme per il governo del territorio di natura urbanistica ed edilizia nella 

Regione, quindi, dalla più recente L.R. n. 65/2014 e s.m.i. che, fra il resto, prevede quale strumento della 

pianificazione urbanistica comunale, non più il Regolamento Urbanistico, ma il Piano Operativo ex art. 95 

delle nuove norme regionali per il governo del territorio. 

I suddetti strumenti sono stati interessati da una serie di Varianti che si sono succedute a partire dal 2003. 

L’Amministrazione comunale ha deciso ad oggi di intraprendere un percorso di revisione complessiva e 

contestuale dei propri strumenti della pianificazione, procedendo alla redazione dei Nuovi: Piano 

Strutturale (PS) e Piano Operativo (PO). 

Le norme di riferimento alla VAS e, più in generale, per l’iter amministrativo di elaborazione, adozione e 

approvazione del PS e PO, sono costituite dalla previgente L.R. 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il 

governo del territorio” – e s.m.i. e dalla L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione 

ambientale strategica (VAS) e di valutazione di impatto ambientale (VIA)” e s.m.i. Introdotta nell’ordinamento 

nazionale dalla Dir. 2001/42/CE, la VAS è un processo teso ad assicurare l’integrazione efficace e coerente 

delle considerazioni ambientali nella definizione di piani e i programmi che possano avere un impatto 

significativo sull’ambiente e sul patrimonio culturale, affinché possano contribuire a promuovere la 

sostenibilità dello sviluppo regionale e locale, laddove l’approccio valutativo di livello “strategico” deve 

intendersi nel senso di “sovraordinato” rispetto a quello di livello progettuale. 

Mediante la previgente L.R. n. 1/2005, in vero, la Regione Toscana già intese recepire la Dir. 2001/42/CE 

sulla VAS, in mora del legislatore nazionale che vi ha provveduto più tardi, con il D.Lgs. n. 152/2006 

“Norme in materia ambientale” (noto come “Codice ambientale”) che dedica alla materia la Parte II 

“Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per 

l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)”, entrata in vigore il 31 luglio 2007 e più volte riformulata in via 

successiva. Ai sensi dell’art. 35 della Parte II del Codice, che chiedeva alle Regioni di adeguare il proprio 

ordinamento alle disposizioni dettate, la Toscana ha emanato la L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in 

materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)”, 

avente forza di legge con decorrenza dal 18 febbraio 2010 (e s.m.i.). 

Le modalità con cui la Toscana declina le disposizioni nazionali in merito alla VAS e alla VIA, 

regolamentate, rispettivamente, ai Titoli II e III della L.R. n. 10/2010 (e s.m.i.), sono improntate a dare 

concreta attuazione ai principi costituzionali di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale 

collaborazione. 

In specie, la Regione assicura l’effettuazione della VAS dei piani e programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente affinché, attraverso l'integrazione efficace e coerente delle considerazioni 

ambientali nell’elaborazione, adozione e approvazione, essi contribuiscano a promuovere la 

sostenibilità dello sviluppo regionale e locale.  

Sotto il profilo procedurale, ai sensi della L.R. n.10/2010 (e s.m.i.) la VAS dei Piani in esame si è articolata 

secondo le seguenti Fasi: 

1. svolgimento di una fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del Rapporto 

Ambientale (cd. “Scoping”); 

2. elaborazione del Rapporto Ambientale (RA) e della corrispondente Sintesi non tecnica; 

3. svolgimento delle consultazioni; 

4. valutazione del piano, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, con espressione del 

Parere motivato da parte dell’autorità competente; 
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5. decisione finale, costituita dal provvedimento di approvazione, dal parere motivato e dalla 

Dichiarazione di sintesi; 

6. informazione sulla decisione, vale a dire, la pubblicazione su BURT della decisione finale, a cura 

dell’autorità procedente; 

7. monitoraggio. 

 

 

2 Il processo decisionale seguito per la redazione dei nuovi 
Atti di governo del territorio 

Come già anticipato in Premessa, ad oggi, il Comune di Greve in Chianti è dotato di Piano Strutturale 

(PS), approvato con Del. C.C. n.88 del 18/11/2002, e di Regolamento Urbanistico (RU) approvato, 

immediatamente a seguire, con Del. C.C. n.68 del 04/08/2003. I suddetti strumenti sono stati 

successivamente interessati da una serie di Varianti che si sono succedute a partire dal 2003. 

L’Amministrazione comunale ha deciso ad oggi di intraprendere un percorso di revisione complessiva e 

contestuale dei propri strumenti della pianificazione, procedendo alla redazione dei Nuovi: Piano 

Strutturale (PS) e Piano Operativo (PO). Trattandosi di nuovi Atti di governo del territorio (secondo quanto 

disposto dall’Art. 10 della L.R. 65/2014 e s.m.i.), entrambi i Piani ricadono nel campo di applicazione di 

cui all’Art. 5 bis della LR 10/2010 e s.m.i. (Atti di governo del territorio da assoggettare a VAS).  

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 26/03/2015 è stato dato Avvio per la procedura dei Piani 

in oggetto nonchè alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

Ai fini dell’iter di formazione e adozione/approvazione dei presenti Piani, nel rispetto della normativa di 

riferimento innanzi richiamata, occorre che l’Ente coinvolto individui i soggetti cui attribuire le 

competenze amministrative relative. A tal proposito, preso atto delle modifiche intervenute nella L.R. 

n.10/2010 il Comune di Greve in Chianti ha provveduto a definire i seguenti soggetti per la procedura di 

formazione dei Nuovi Atti di governo del territorio: 

- il Proponente è il Settore 5 – Gestione del Territorio, nonché, a seconda dello specifico iter, l’Unità 

Organizzativa Autonoma dell’Ufficio di Piano; 

- l’Autorità Procedente è il Consiglio Comunale; 

- l’Autorità Competente è la Città Metropolitana di Firenze. 

Accanto a questi, si riportano di seguito, i soggetti competenti in materia ambientale coinvolti per le 

consultazioni ex lege, e/o enti territorialmente interessati: 

− Regione Toscana (Settore Ambiente; Settore Pianificazione del territorio; Settore tutela, 

riqualificazione e valorizzazione del paesaggio, Ufficio regionale per la tutela del territorio);  

− ARPAT dipartimento di Firenze; 

− AUSL n. 10 di Firenze; 

− Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della Provincia di Firenze; 

− Soprintendenza per i Beni Ambientali e Archeologici della Provincia di Firenze; 

− Comuni confinanti:  

▪ San Casciano in Val di Pesa; 

▪ Impruneta; 

▪ Bagno a Ripoli; 

▪ Rignano sull’Arno; 

▪ Figline e Incisa Valdarno; 

▪ Cavriglia; 
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▪ Radda in Chianti; 

▪ Castellina in Chianti; 

▪ Tavarnelle in Val di Pesa. 

− ATO 3 Medio Valdarno in quanto ente preposto al Servizio idrico integrato; 

− Publiacqua Spa in qualità di società affidataria della gestione del servizio idrico integrato 

dell’ATO 3 Medio Valdarno; 

− Autorità di Bacino dell’Arno; 

− Comprensorio di Bonifica 23 Valdarno, per le aree Dudda e Lucolena; 

− Consorzio di Bonifica Colline del Chianti; 

− Toscana Energia SPA per la rete GAS; 

− Quadrifoglio Servizi ambientali Area fiorentina Spa per la gestione dei rifiuti; 

− Società Enel SOLE S.r.l. per la gestione della pubblica illuminazione. 

A seguito dell’Avvio del procedimento per la formazione dei nuovi Atti di governo del territorio, con 

riferimento al Documento di scoping sono pervenuti i contributi da parte dei seguenti Enti: 

- Regione Toscana - D.G. Politiche ambientali energia e cambiamenti climatici – Settore tutela e 

valorizzazione delle risorse ambientali; 

- Regione Toscana – D.G. della presidenza – Settore VIA – VAS – Opere pubbliche d’interesse strategico 

regionale; 

- Città Metropolitana di Firenze – Dipartimento I Promozione del territorio; 

- Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT); 

- Autorità di Bacino del fiume Arno – Area Pianificazione, tutela e governo della risorsa idrica e procedure 

VIA, VAS ed AIA; 

- Azienda Sanitaria Firenze – Dipartimento della Prevenzione; 

- Publiacqua S.p.a. 

Sulla scorta dei contributi pervenuti è stato predisposto il Rapporto Ambientale di VAS e la relativa 

Sintesi non tecnica, redatti ai sensi dell'art. 13, com. 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell'art. 24 della L.R. 

10/2010 e s.m.i., che costituiscono elaborati di valutazione ambientale dei Piani in oggetto. 

La comunicazione del processo di formazione delle decisioni dei Piani in formazione è stata garantita 

attraverso diverse iniziative che il Garante si è adoperato ad assicurare, mediante la convocazione di una 

serie di assemblee pubbliche aventi ad oggetto la formazione dei nuovi Piani. Gli eventi sono stati 

organizzati su differenti tematiche ed argomenti a partire dall’anno 2016 e proseguiti durante tutto l’anno 

2017. A seguito del percorso, con Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 1 (per il PS) e n. 2 (per il PO) 

del 10/01/2018 si è provveduto ad adottare la documentazione relativa ai Nuovi Atti di governo del 

territorio (comprensiva degli elaborati di VAS e dello Studio di Incidenza).  

L’Avviso di adozione del nuovo PS e PO è stato pubblicato sul BURT n.03 del 17/01/2018; l’Avviso di 

adozione del Rapporto Ambientale e relativa Sintesi non tecnica riferiti ai nuovi strumenti è stato 

pubblicato sul BURT n. 06 del 07/02/2018. La documentazione cartacea è stata infine depositata presso 

l’Ufficio Urbanistica del Comune di Greve in Chianti oltre che consultabile nel sito istituzionale del 

Comune. 

In ultimo con Determinazione n. 11 del 15/03/2018, a firma del responsabile del Settore 5 Servizi di gestione 

del territorio, è stata disposta proroga dei termini previsti per le osservazioni (60 gg) alla data del 09 aprile 

2018 al fine di uniformare il procedimento e trattamento delle controdeduzioni ai tempi della 

pubblicazione del RA di VAS e relativa Sintesi non tecnica. 
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Successivamente all’Adozione sono proseguite le attività di informazione e partecipazione pubblica a cura del 

Garante e pubblicizzate mediante invii dell’informativa degli incontri: ai tecnici professionisti operanti 

sul territorio, Ordini professionali, avvisi affissi nei luoghi pubblici (scuole, biblioteche, centri civici), 

pubblicazione sul sito istituzionale del Comune, etc… 

 

3 Modalità con cui le considerazioni ambientali sono state 
integrate nei Nuovi Atti di governo del territorio 

L’approfondimento del quadro conoscitivo del territorio Comunale indagato nel RA sotto molteplici 

aspetti, assieme all’esame della normativa in campo ambientale, ha permesso di ricostruire in maniera 

piuttosto completa lo scenario di riferimento per i Nuovi Atti di governo del territorio. Sulla base di tale 

scenario sono stati definiti gli obiettivi di sostenibilità da perseguire in qualità di obiettivi “generali” per 

i due Piani. 

Gli obiettivi di sostenibilità rappresentano le finalità generali che i Piani in esame dovranno raggiungere 

mediante le rispettive previsioni ed azioni programmatiche e, quindi, altro non sono che termini di 

raffronto per la conduzione della valutazione ambientale/valutazione di sostenibilità dei Piani stessi. Tali obiettivi 

costituiscono il traguardo, di lungo termine, di una politica di sostenibilità, nonché un compendio di 

obiettivi di natura ambientale, economica e sociale adottabili nei due Atti di governo del territorio.  

Nella matrice seguente sono riportati gli obiettivi di sostenibilità e di protezione ambientale che sono stati 

ritenuti pertinenti per la formazione del Nuovo PS e PO di Greve in Chianti, selezionati alla luce sia degli 

obiettivi generali e specifici posti alla base dei due Atti di governo del territorio, sia a seguito della 

valutazione di coerenza effettuata nei confronti dei Piani sovraordinati. Gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale selezionati e proposti sono stati suddivisi per componenti ambientali; per ciascuna di queste è 

stata effettuata una ricerca volta all’identificazione delle norme, delle direttive e dei documenti 

programmatici di riferimento, ovvero delle indicazioni e delle prescrizioni di legge contenute nella 

legislazione europea, nazionale e regionale in merito alla componente ambientale considerata, oltre che 

alle buone pratiche e ai documenti programmatici (comunitari, nazionali e locali). 

Una volta selezionati gli obiettivi di sostenibilità e protezione ambientale, all’interno della Sezione 

dedicata allo Stato delle risorse ed effetti del PS e PO contenuto nel Rapporto Ambientale di VAS si è 

proceduto ad una verifica di coerenza tra i singoli interventi previsti e gli obiettivi di sostenibilità ritenuti 

pertinenti, al fine di verificarne la compatibilità e dunque la sostenibilità ambientale. 

Tabella 1. Obiettivi di sostenibilità ambientale prescelti 

Componenti e tematismi 

ambientali 
Obiettivo di sostenibilità ambientale 

Aria e Cambiamenti Climatici 

OB SA 1: Ridurre o eliminare l’esposizione della popolazione 

all’inquinamento 

OB SA 2: Ridurre o eliminare le emissioni inquinanti 

Rumore 

OB SA 3: Ridurre o eliminare l’esposizione della popolazione al rumore 

ambientale 

OB SA 4: Ridurre e contenere le emissioni sonore 

Risorse Idriche 

OB SA 5: Ridurre o eliminare l’inquinamento e migliorare la qualità ecologica 

delle risorse idriche 

OB SA 6: Garantire la raccolta degli scarichi e la loro depurazione 

OB SA 7: Ridurre la popolazione esposta a rischio idraulico 

OB SA 8: Ridurre il consumo idrico 

Suolo e sottosuolo 
OB SA 9: Ridurre i fenomeni di rischio provocati da attività umane (aree 

degradate, siti contaminati…) 
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Componenti e tematismi 

ambientali 
Obiettivo di sostenibilità ambientale 

OB SA 10: Proteggere il suolo quale risorsa limitata e non rinnovabile, 

promuovendone un uso sostenibile 

OB SA 11: Tutelare gli elementi morfologici di pregio 

Biodiversità e Aree Naturali 

Protette 

OB SA 12: Conservare e riqualificare la tipicità e unicità degli elementi del 

paesaggio rurale e storico e riqualificare il paesaggio urbano 

OB SA 13: Tutelare la diversità biologica, recuperare e conservare gli 

ecosistemi 

Paesaggio e Beni Culturali 
OB SA 14: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico e culturale e recupero dei paesaggi degradati 

Ambiente urbano 

OB SA 15: Contribuire allo sviluppo del territorio comunale, rafforzando 

l’efficacia dell’attuazione delle politiche in materia di ambiente e 

promuovendo a lungo termine un assetto del territorio rispettoso 

dell’ambiente a livello locale 

OB SA 16: Garantire un adeguato sistema infrastrutturale 

Rifiuti OB SA 17: Ridurre la produzione dei rifiuti 

Energia 

OB SA 18: Contenere i consumi energetici e utilizzare tecniche di risparmio 

energetico 

OB SA 19: Incentivare l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia 

 

3.1 Le verifiche di coerenza 

Scopo dell’analisi di coerenza è stato il verificare, durante la formulazione delle previsioni dei Piani, se le 

differenti opzioni strategiche ed operative possano coesistere sulle porzioni di territorio coinvolte, 

identificando eventuali sinergie positive o negative, rispettivamente, da valorizzare o da affrontare. A 

tale fine anche a seguito degli apporti tecnici forniti dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale sulla 

base al Documento di scoping trasmesso, ai sensi del disposto normativo rilevante in materia di VAS, sono 

stati nel Rapporto Ambientale di VAS presi in considerazione obiettivi e contenuti degli strumenti della 

pianificazione che hanno a che fare con l’ambito territoriale e i contenuti dei Piani.  

Per altro, accogliendo un approccio analitico “a cascata”, nonché l’invito alla semplificazione dei procedimenti 

ex Art. 8 della L.R. n.10/2010 e s.m.i., il complesso delle verifiche di coerenza già effettuate nell’ambito dei 

piani oggetto di analisi, gerarchicamente sovra-ordinati, fornisce garanzia di coerenza rispetto a tali 

strumenti della proposta di PS e PO, che, in termini istituzionali, rappresentano l’ultimo livello 

amministrativo di governo del territorio. 

 

3.2 Analisi dello stato dell’ambiente e delle sue possibili evoluzioni in assenza dei 
Nuovi Atti di governo del territorio 

Le matrici ambientali prescelte all’interno del Rapporto Ambientale di VAS allo scopo di indagarne lo 

stato attuale dell’ambiente in cui si andranno ad inserire i Nuovi Strumenti di governo sono di seguito 

elencate: 

- Contesto demografico e socio - economico; 

- Turismo; 

- Sistema insediativo; 

- Sistema infrastrutturale e reti tecnologiche; 

- Aria e cambiamenti climatici; 

- Acque superficiali e sotterranee; 

- Suolo e sottosuolo; 

- Rifiuti e Siti contaminati; 
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- Natura e biodiversità; 

- Paesaggio ed elementi di pregio. 

L’analisi dello stato delle risorse ai fini della VAS è stata effettuata sulla base di una serie di indagini 

svolte attraverso la consultazione della letteratura esistente nonchè in base ai dati disponibili presso gli 

Enti pubblici e le agenzie di carattere sovra locale adibite all’elaborazione di tali informazioni. La possibile 

evoluzione dello stato dell’ambiente, in specie, in assenza di attuazione dei Nuovi atti di governo del territorio (PS 

e PO) di Greve in Chianti, ha preso le mosse dalla formulazione dell’insieme delle criticità e problematiche 

rilevate nel territorio comunale. Per Opzione “Zero” non si intende un’alternativa alle disposizioni o alle 

proposte del PS e del PO comunale, quanto, piuttosto, la situazione prevista in assenza dell’attuazione di 

questo. Al fine di valutare lo Scenario Zero applicabile al contesto comunale di Greve in Chianti è stato 

necessario evidenziare tutte le problematiche in gioco e gli obiettivi generali a cui si voleva tendere 

attraverso l’attuazione del PS e del PO. 

La Relazione Programmatica di Avvio del Procedimento era stata redatta quando il percorso conoscitivo, 

interpretativo e progettuale di formazione dei nuovi strumenti urbanistici risultava già avviato da 

qualche mese; in considerazione di ciò, ci si rese conto a seguito dei preliminari studi condotti di una 

serie di problematiche che non potevano prescindere da specifiche valutazioni di carattere urbanistico e 

territoriale. I temi dello sviluppo sostenibile e della governance sono, per tutte le attività di pianificazione, da 

tempo all’ordine del giorno e, riferiti alla dimensione ad alle caratteristiche del Comune di Greve in 

Chianti, sono stati inseriti nel processo di formazione dei Piani sin dalle fasi iniziali. In occasione della 

redazione dei nuovi strumenti sono stati effettuati nuovi studi geologici di supporto al PS e al PO, ai fini 

dell’adeguamento degli studi al regolamento regionale DPGR n.53/R/11; il Comune risulta quindi ad oggi 

dotato di Variante di adeguamento del RU alle nuove pericolosità e piani sovraordinati, procedura conclusa e 

approvata con DCC n. 105 del 17/11/2016. 

Il territorio di Greve in Chianti è un territorio di grande e riconosciuto pregio paesaggistico, una delle zone 

più vocate e rinomate per la viticoltura, e risulta costituito, nelle zone più impervie e lungo tutta la 

dorsale del Chianti, da estese aree boscate, che risultano ai margini di ogni processo di valorizzazione e 

per questo non adeguatamente gestite, così da rendere ancora più complesso il quadro agro‐ambientale. 

Il mancato raggiungimento degli obiettivi posti alla base dei Piani oggetto di valutazione e riferiti al 

miglioramento dell’uso delle risorse (aria, acqua, suolo, sottosuolo, ecosistemi), alla minimizzazione delle 

negatività ambientali, al riconoscimento e alla tutela degli ecosistemi e alla possibilità della chiusura dei cicli in 

chiave di sostenibilità, comporterebbe, quasi inevitabilmente, un’evoluzione del territorio comunale 

“incontrollata” senza garantire in maniera chiara uno sviluppo dello stesso nel rispetto della sostenibilità 

ambientale. 

L’attuazione dei nuovi strumenti di governo del territorio di Greve in Chianti andrà così a legare le 

politiche ambientali alle politiche di riqualificazione; inoltre il PS costituisce il luogo dell’approfondimento, a 

scala locale, delle indicazioni provenienti dallo Statuto del territorio regionale, contenuto nel PIT/PPR e 

della articolazione di dettaglio degli studi e delle conoscenze acquisite con il PTC provinciale. Le 

elaborazioni del quadro conoscitivo del nuovo PS sono state così orientate da un lato a specificare e 

integrare quanto predisposto dal PIT/PPR, e dall’altro, a definire un quadro di informazioni adeguate alla 

scala propria dell’assetto territoriale comunale. La stessa scelta di concepire congiuntamente, pur 

mantenendoli distinti, gli strumenti di governo comunale, PS e PO, deve essere letta come la volontà di 

definire, indirizzare e coordinare politiche e progetti di riqualificazione territoriale, secondo una effettiva 

integrazione degli obiettivi (ambientali, urbanistici, economici, sociali, ecc.). Alla luce di quanto ricordato 

e ribadito è, in conclusione, facile dedurre come uno Scenario caratterizzato dall’evoluzione del territorio in 

assenza del nuovo PS e PO possa essere caratterizzato, in primis, dalla persistenza delle criticità rilevate ed 

esistenti nel territorio comunale; inoltre, l’assenza di una pianificazione strategica razionalizzata e 

programmata comporterebbe, quasi inevitabilmente, un’evoluzione del territorio comunale 

“incontrollata” senza garantire in maniera chiara uno sviluppo dello stesso nel rispetto della sostenibilità 
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ambientale. Per di più, il PO individua una serie di trasformazioni attuabili mediante Progetti unitari 

convenzionati, Piani Attuativi, etc…, quali: nuove edificazioni, ampliamenti residenziali e produttivi, con 

l’obiettivo di riassettare gli insediamenti esistenti, aumentando gli spazi pubblici (parcheggi, aree verdi) i 

percorsi pedonali, etc…  

Pertanto una non implementazione di tali interventi, potrebbe determinare l’intensificazione delle 

criticità presenti, influenzare negativamente e compromettere le peculiarità territoriali nonché storiche 

del Comune. 

 

3.3 Valutazione degli effetti attesi dall’attuazione delle previsioni dei Nuovi Atti di 
governo del territorio ed eventuali misure di mitigazione 

Sulla base dei contenuti dei Piani in esame, l’approccio metodologico che si è ritenuto maggiormente 

idoneo ai fini della valutazione degli effetti generabili dall’attuazione del PS e del PO comunale, è stato 

suddiviso in due fasi: 

1. una valutazione degli effetti generali previsti dai Piani (sia PS che PO) sul contesto ambientale 

(per singola matrice ambientale); 

2. una valutazione delle Aree soggette a trasformazione (specificatamente dettagliate all’interno 

del PO) mediante Progetti Unitari Convenzionati (ICn), Piani Attuativi (PAn), Aree soggette a 

esproprio (AEn). 

Nello specifico nella prima fase di valutazione si è proceduto a: 

- caratterizzare lo Stato attuale delle risorse presenti;  

- definire gli effetti del PS e del PO ed eventuali interventi di mitigazione/compensazione. 

La seconda fase, invece, ha previsto: 

- un’analisi degli interventi previsti nelle Aree soggette a trasformazione, eseguita, per quanto 

riguarda l’aspetto di valutazione di carattere “localizzativo” nell’Appendice al presente 

documento; 

- la successiva valutazione, in forma tabellare, dei potenziali effetti degli interventi previsti sulle 

matrici ambientali individuate. 

Con specifico riferimento alla II fase di valutazione, gli interventi pianificati sono stati, per convenzione, 

ricondotti a quattro macro categorie, così come definite dalle NTA: 

− Nuova edificazione; 

− Riqualificazione e recupero; 

− Ampliamento; 

− Sostituzione di destinazione. 

L’analisi degli interventi pianificati in termini di vincolistica e conseguente prescrizioni, è stata invece effettuata 

nell’Appendice al RA, dove sono stati indagate, nel particolare, tutte le aree interessate da ICn e PAn, al 

fine di condurre una Valutazione di compatibilità delle previsioni secondo le seguenti categorie 

principali: 

- Pericolosità idraulica; 

- Pericolosità geologica; 

- Pericolosità sismica; 

- Classificazione acustica secondo il PCCA vigente; 

- Presenza/interferenza con aree vincolate ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i.; 

- Presenza/interferenza con Aree protette, Rete Natura 2000. 

Di seguito si riportano, in sintesi, i risultati emersi per entrambe le Fasi. 
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Fase I: 

Contesto demografico e socio economico:  

L’attuazione delle strategie sia del PS che del PO in esame e la realizzazione degli interventi 

specificatamente prospettati nel PO comporterà una riorganizzazione dei sistemi insediativi e produttivi 

mediante ampliamenti funzionali e di opere pertinenziali o l’installazione di manufatti accessori o 

interventi di ristrutturazione, con integrazione di spazi accessori e di supporto all’uso residenziale e della 

rete viaria. Ciò può determinare effetti sulle componenti ambientali complessive in termini di utilizzo di 

risorse idriche ed energetiche, produzione di rifiuti e reflui, permeabilizzazione del suolo, impatto 

paesistico. A tal fine, il PS definisce un dimensionamento delle quantità massime sostenibili, mentre il PO 

individua gli interventi progettuali da attuare mediante progetti unitari convenzionati e piani attuativi, 

fissando tipologia e dimensioni massime delle strutture consentite allo scopo di ottimizzare l’occupazione 

del suolo e, al contempo, contenere i fattori di criticità ambientale.   

In questa sezione si vuole dedicare particolare attenzione alla possibilità di incentivare uno sviluppo delle 

attività produttive basato sull’innovazione ecologica, sull’incentivazione di forme di produzione e consumo più 

sostenibili, sul miglioramento dell’eco-efficienza, riduzione dei consumi energetici e sulla diffusione delle fonti 

rinnovabili, anche per costruire nuove filiere e generare occasioni di lavoro più stabili e 

professionalizzanti. Le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)1 si inseriscono in questa strategia 

costituendo l’avanguardia di un sistema di insediamenti di nuova generazione dove trovano concreta 

applicazione tecnologie ambientali e soluzioni gestionali che consentono di minimizzare gli impatti 

ambientali diretti ed indiretti delle attività produttive.  L’area produttiva ecologicamente attrezzata si 

caratterizza per la presenza di infrastrutture e servizi comuni gestiti unitariamente secondo modalità tali 

da consentire prestazioni ambientali superiori rispetto alla somma dei benefici ottenibili dalla 

ottimizzazione del processo produttivo di ciascuna impresa. Questa nuova prospettiva, attraverso 

l’attivazione dei vantaggi tipici dei sistemi territoriali di imprese (cluster) consente di coniugare la 

sostenibilità dello sviluppo produttivo con la possibilità di migliorare la competitività delle imprese. 

Turismo: 

Le politiche proposte dai Piani in esame mirano a rafforzare l’offerta presente sul territorio e favorire la 

crescita dei flussi turistici durante tutti i periodi dell’anno. In ragione di ciò le azioni che si propongono 

ma possono, tuttavia, indurre una criticità legata all’incremento della pressione esercitata sul territorio, 

che deve garantire un’adeguata risposta in termini infrastrutturali e sociali alla crescita della domanda. 

Alla luce di ciò, i Piani in esame prospettano un’evoluzione del territorio attraverso interventi di 

riconversione di elementi del patrimonio edilizio rurale in residenze a uso turistico o, talvolta, 

ampliamenti e realizzazione di nuove strutture dedicate. Tali interventi sono disciplinati dalle NTA del 

PO ai fini di garantire il corretto inserimento urbanistico- architettonico e il raggiungimento degli 

obiettivi qualità ambientale e insediativa, prospettati dal PS. 

Sistema insediativo: 

I Piani in analisi nascono dall’esigenza di equilibrare le condizioni di vita e di sviluppo all’interno 

dell’area per i residenti mediante una rivalutazione dei carichi insediativi, riqualificando i centri urbani e 

garantendo nel contempo da un lato il recupero del patrimonio edilizio esistente e degli elementi di 

pregio e dall’altra adeguate dotazioni standard. La pianificazione in esame prospetta il superamento delle 

criticità emerse attraverso una progettazione degli interventi, attenta a tutelare le risorse presenti nel rispetto 

della vincolistica insistente sul territorio nonché delle peculiarietà paesaggistiche locali. Il raggiungimento 

degli obiettivi preposti verrà garantito mediante il monitoraggio eseguito secondo le modalità più avanti 

                                                           

1 Nello specifico definiscono un’area “dotata delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della 

sicurezza e dell’ambiente”. 
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definite, che comprende indicatori del contesto in esame, nonché indicatori prestazionali per valutare la 

realizzazione degli interventi programmati. 

Sistema infrastrutturale e reti tecnologiche: 

Le azioni previste dai Piani in analisi hanno la finalità, tra le altre cose, di perseguire un miglioramento la 

viabilità sia locale che di collegamento extraurbana. Il raggiungimento degli obiettivi preposti verrà 

garantito mediante il monitoraggio eseguito secondo le modalità esplicitate nell’apposita sezione 

dedicata nel presente documento, che comprende indicatori del contesto in esame, nonché indicatori 

prestazionali per valutare la realizzazione degli interventi programmati. 

Aria e cambiamenti climatici: 

Le previsioni e gli interventi che possono prioritariamente essere riconducibili alla possibile generazione 

di effetti nei confronti della Risorsa Aria, essi possono essere così riclassificati: 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere residenziale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere artigianale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di attività ricettive; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere produttivo; 

- Nuovo deposito inerti al Ferrone. 

Al fine di garantire la tutela e il miglioramento della qualità dell’aria trovano applicazione le disposizioni 

riportate di seguito. Con specifico riferimento alla fase di pianificazione urbanistica attuativa o di 

progettazione di dettaglio degli interventi, si dovrà porre particolare attenzione, soprattutto per le nuove 

destinazioni industriali e produttive alle emissioni in atmosfera generate dalla trasformazione e dal 

possibile incremento di traffico correlato all’attività, nonché alla fattibilità tecnica, ambientale ed 

economica di specifiche misure volte alla riduzione del traffico veicolare generato dalla trasformazione 

stessa, al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti rinnovabili. Allo scopo di ridurre le emissioni 

inquinanti si favorisce il risparmio energetico, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia ed il corretto 

impiego dell’energia nelle sue varie forme favorendo il ricorso a fonti rinnovabili di energia o assimilate, 

salvo impedimenti di natura tecnica o economica. Con particolare riferimento alle arre oggetto di 

trasformazione nella progettazione degli interventi, al fine di ottenere una integrazione ottimale tra le 

caratteristiche del sito e le destinazioni d’uso finale degli edifici, per il recupero di energia in forma attiva 

e passiva, si dovrà prediligere: 

− l’accesso ottimale della radiazione solare per gli edifici e per particolari condizioni climatiche, sia 

quelle locali sia quelle legate alla morfologia del tessuto urbano; 

− l’accesso al sole per tutto il giorno e per tutti gli impianti solari realizzati o progettati; 

− la schermatura opportuna (prodotta anche dai volumi edificati circostanti) per la riduzione del 

carico solare termico nel periodo estivo, che consenta comunque una buona illuminazione 

interna; 

− l’utilizzo dei venti prevalenti per interventi strategici di climatizzazione e raffrescamento 

naturale degli edifici e degli spazi urbani; 

− la riduzione dell’effetto “isola di calore”, la mitigazione dei picchi di temperatura durante l’estate 

e il controllo del microclima e della radiazione solare, attraverso la progettazione del verde e 

degli spazi aperti nei tessuti urbani edificati, così come attraverso il controllo dell’albedo delle 

superfici di pavimentazione pubblica. 

In sede di pianificazione urbanistica attuativa o di progettazione degli interventi, si dovranno prediligere 

sistemi alternativi quali: 

− sistemi di fornitura energetica decentrati basati su energie rinnovabili con particolare riferimento 

alle biomasse, alla fonte termica solare, fotovoltaica ed alla geotermia; 
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− cogenerazione; 

− impianti termici centralizzati ad alto rendimento con contabilizzazioni individuali dei consumi, 

anche a servizio di più edifici (mini reti di teleriscaldamento); 

− connessione energetica tra il comparto civile e quello industriale; 

− “ciclo chiuso” della risorsa energetica nel comparto industriale (efficienza, energy cascading); 

− pompe di calore; 

− sistemi di raffrescamento e riscaldamento passivo di edifici e spazi aperti. 

Con riferimento sempre alla tematica “Energia”, si ricorda come dopo la strategia UE al 2020 (Consiglio 

Europeo 08/03/2007: 20% di riduzione consumi, 20% di riduzione emissioni, 20% produzione da fonti 

rinnovabili) il Consiglio Europeo 23/10/2014 ha individuato la Strategia UE 2030: 

− al 2030 riduzione almeno del 40% di gas serra (rispetto ai livelli del 1990); 

− al 2030 almeno il 27% dei consumi energetici da rinnovabili; 

− al 2030 (obiettivo indicativo) almeno il 27% di riduzione consumi rispetto alle proiezioni attuali. 

Mentre la Commissione Europea nella Energy Roadmap 2050 (Communication from the Commission 

COM/2011/0885) mira a un calo del 85% delle emissioni di CO2 del settore energetico. Ad oggi sono stati 

formalizzati anche obiettivi di dettaglio nelle direttive 2009/28/CE sulle rinnovabili, 2009/29/CE sulle 

emissioni in atmosfera, 2010/31/CE sulla prestazione energetica nell'edilizia, 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica, ed in particolare i seguenti: 

− per l’efficienza energetica degli edifici (L. 90/2013): entro 31/12/2020 edifici di nuova costruzione 

“a energia quasi zero” e riqualificazione edifici esistenti;  

− per le fonti rinnovabili (DM 15/03/2012 “Burden sharing”): quota obbligatoria di consumo da 

rinnovabili al 2020 per l'Italia 17%, Toscana 16,5% di sole rinnovabili termiche ed elettriche). Il 

mancato raggiungimento di tale quota minima comporta sanzioni per l'ente territoriale. 

Poiché gli strumenti in analisi avranno incidenza oltre il 2020 essi dovranno tarare le proprie politiche 

sugli obiettivi UE al 2030 e al 2050. Gli obiettivi potranno essere raggiunti attraverso l'utilizzo simultaneo 

di una pluralità di opzioni tecnologiche riguardanti sia l'abbattimento dei consumi del tessuto urbano sia la 

produzione diffusa di energia a emissioni fortemente ridotte. 

Acque superficiali e sotterranee: 

Gli Interventi di carattere puntuale previsti riconducibili alla possibile generazione di effetti nei confronti 

della Risorsa Acque possono essere così riclassificati: 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere residenziale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere artigianale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di attività ricettive; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere produttivo; 

- Realizzazione di superfici impermeabili (ad esempio parcheggi). 

Un aspetto strettamente correlato alla matrice riguarda, in generale, le modifiche al territorio causate da 

urbanizzazione e sviluppo edilizio che potrebbero comportare alterazioni alle condizioni preesistenti (ad 

esempio, della chiusura dei fossi, realizzazioni di superfici impermeabili, etc…) che possono aggravare il 

processo di impermeabilizzazione dei suoli. Al fine di assicurare un corretto assetto idrogeologico diventa, quindi, 

prioritario in fase di pianificazione verificare l’adattabilità dell’attuale pianificazione della risorsa idrica 

agli scenari climatici di medio e lungo termine nonchè considerare gli impatti delle nuove condizioni di 

equilibrio tra ricarica della falda ed emungimento, in termini di influenza sui deflussi sotterranei e sul 

deflusso di base dei ricettori.  
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Di seguito sono brevemente descritti alcuni dei sistemi che potrebbero essere utilizzati al fine di garantire 

la permeabilizzazione del suolo2: 

− Pavimentazioni permeabili. Sono pavimentazioni costituite da superfici alveolari di materiale 

lapideo o sintetico. Con tali elementi drenanti potrebbe essere possibile eseguire urbanizzazioni 

prive dei tradizionali sistemi di raccolta delle acque meteoriche con notevoli risparmi in termini 

economici immediati (minori costi di urbanizzazione) e nel lungo periodo (minori costi di 

manutenzioni). In particolare le pavimentazioni permeabili possono essere utilizzate per la 

realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, per la pavimentazione di aree destinate a 

parcheggio, o per i piazzali antistanti i singoli stabilimenti, purché dotati di pozzetti disoleatori.  

− Canali filtranti. Sistema idrico a canalette e trincee di raccolta delle acque piovane che permette 

alla pioggia di essere trattenuta in appositi bacini o di permeare nel terreno nell’area stessa dov’è 

caduta ritardando il suo accesso nel ricettore principale. Questo consente di imitare i processi 

naturali attraverso: pozzi di drenaggio, stoccaggio centralizzato; scarico differito nel tempo. 

− progettazione urbana (a vari livelli) ispirata al concetto di infrastruttura verde: può aiutare a ridurre 

l’effetto isola di calore nelle aree urbane, adattandosi ai cambiamenti climatici e riducendo il 

fabbisogno energetico di aria condizionata, a conservare o aumentare il potenziale di infiltrazione 

del terreno, evitando allo stesso tempo un elevato scorrimento e alleviando il carico sui sistemi di 

canalizzazione idrica, riducendo il deflusso di acqua piovana che inquina i corsi d’acqua locali, 

depurando l’acqua dove piove, oltre che impedendo agli scarichi inquinati di entrare nel sistema 

fognario. L’elevata densità di arbusti e alberi all’interno e nei dintorni delle aree urbane assorbe 

notevoli quantità di polvere e inquinanti dell’aria, oltre ad agire in una certa misura come filtro 

contro rumore e parassiti (ad esempio insetti). 

Infine, non si può prescindere dal fornire indicazioni in merito ad un corretto uso della risorsa idrica; in 

tal senso trovano applicazione le disposizioni riportate di seguito che potranno essere integrate ed 

aggiornate sulla base delle previsioni e delle misure adottate dai soggetti competenti nella gestione delle 

nell’ambito dei propri strumenti di pianificazione. Dovranno essere adottati tutti i provvedimenti tecnici 

e gestionali necessari a garantire un adeguato approvvigionamento idrico, nonché la riduzione dei 

prelievi e l’eliminazione degli sprechi, con riferimento particolare alle trasformazioni che possono 

comportare impatti ambientali alti, molto alti o critici sul sistema acqua. In sede di pianificazione attuativa o di 

progettazione degli interventi, dovranno: 

− essere valutati i fabbisogni idrici per i diversi usi, derivanti dalle trasformazioni; 

− essere valutate, in accordo con le competenti autorità, le fattibilità tecniche ed economiche 

dell’adeguamento, del rinnovamento della rete di distribuzione nonché del miglioramento della 

sua efficienza; 

− essere verificate la fattibilità tecnica, ambientale ed economica di specifiche misure volte alla 

riduzione dei prelievi idrici e alla eliminazione degli sprechi quali, a titolo di esempio: la 

realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile e altri usi; la raccolta e l’impiego delle acque 

meteoriche per usi compatibili; l’utilizzo di fonti di approvvigionamento differenziate in 

relazione all’uso finale delle risorse idriche, riservando prioritariamente le acque di migliore 

qualità al consumo umano e abbandonando progressivamente il ricorso a esse per usi che non 

richiedono elevati livelli qualitativi; il reimpiego delle acque reflue, depurate e non, per usi 

compatibili; l’utilizzo di acqua di ricircolo nelle attività di produzione di beni; l’impiego di 

metodi e tecniche di risparmio idrico domestico e nei settori industriale, terziario ed agricolo. 

Per quanto riguarda la gestione dei reflui e la depurazione, al fine di concorrere alla protezione, al 

miglioramento e al ripristino della qualità delle acque superficiali e sotterranee trovano applicazione 

                                                           

2 Fonte: http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf e Regione Toscana: “L’applicazione della disciplina 

toscana sulle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate: metodologia e casi studio” (Volume I e II). 
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alcune disposizioni, di seguito riportate, che potranno essere integrate ed aggiornate sulla base delle 

previsioni e delle misure previste dai soggetti competenti nella gestione delle acque nell’ambito dei 

propri strumenti di pianificazione. Per tutte le tipologie di trasformazione, in sede di pianificazione 

attuativa o di progettazione degli interventi, sarà necessario: 

− valutare il volume e le caratteristiche delle acque reflue derivanti dalla trasformazione e i relativi 

impatti sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee; 

− provvedere all’adeguamento e al rinnovamento delle reti di smaltimento facilitando 

l’accessibilità per la manutenzione degli impianti e le interferenze con le reti di trasporto; 

− certificare l’adeguatezza della rete fognaria e del sistema di depurazione esistenti a soddisfare le 

necessità di collettamento e depurazione dei reflui prodotti, ovvero provvedere, in accordo con la 

competente autorità, alla realizzazione di specifici sistemi di collettamento e depurazione, dando 

priorità alla realizzazione di reti separate per la raccolta dei reflui con accumulo e riutilizzo di 

acque meteoriche; 

− prevedere di realizzare una rete separata di smaltimento. 

Suolo e sottosuolo: 

Le indagini di dettaglio a supporto dei Piani in analisi hanno permesso di individuare specifiche regole, 

prescrittive e prestazionali, inserite nelle Norme Attuative del PO, che guideranno le trasformazioni sul 

territorio. Le indagini di carattere: geologico, simico ed idraulico, costituiscono uno strumento specifico volto 

alla definizione di corretti sistemi- tecnico progettuali, necessari per la realizzazione degli interventi. 

L’attuazione di tali sistemi (di mitigazione o compensazione), definiti a livello progettuale, costituirà 

vincolo prescrittivo alla realizzazione degli interventi, in quanto essenziali per soddisfare le condizioni di 

sicurezza, stabilità e funzionalità, evitando nel contempo aggravio della pericolosità nelle aree interessate. 

Per la valutazione degli interventi di trasformazione si rimanda alla fase II di valutazione e all’Appendice 

del presente documento. 

In questa sede si ritiene comunque necessario ribadire alcune indicazioni volte alla 

mitigazione/compensazione degli effetti generabili a seguito dell’attuazione degli interventi previsti dalla 

pianificazione in analisi. La crescita delle aree modellate artificialmente e le trasformazioni nell’uso del 

suolo costituiscano, indipendentemente dalla scala di riferimento adottata, una delle criticità per la 

sostenibilità dello sviluppo. Le problematiche inerenti la protezione del suolo si possono ricondurre a tre 

macrotematiche principali: 

− perdite di superficie; 

− contaminazione; 

− decadimento delle qualità fisiche del terreno. 

La “sottrazione” di terreno rappresenta solitamente il primo tra i processi di “degrado” dal punto di vista 

ambientale e non c’é dubbio che il criterio più efficace per evitarlo sia quello di intervenire in modo 

corretto e responsabile ex ante, in particolare nella fase di pianificazione, prediligendo, ai fini ad esempio, 

di localizzazioni di nuove attività produttive, scelte orientate ad esempio verso la riqualificazione di aree 

esistenti che vertono in situazioni di degrado/abbandono. La problematica della “contaminazione” invece, 

può essere affrontata secondo due aspetti: la protezione del suolo mirata al controllo delle sorgenti di 

contaminazione e la gestione dei siti contaminati; la prima è finalizzata a prevenire ulteriori 

contaminazioni, che possano rendere ulteriormente vulnerabile la risorsa Suolo, mentre la seconda 

interviene sull’esistente riguardando la possibile bonifica ed il riuso del suolo contaminato. Infine, per 

contenere l’erosione ed i costipamenti dannosi del terreno possono essere adottate, ad esempio, misure e 

tecniche naturalistiche di regimazione delle acque. Tali fenomeni di degrado sono spesso espressioni 

macroscopiche di forzature dei cicli naturali, in cui si assiste alla perdita e/o alla diminuzione di sicurezza 

e di risorsa. Risulta inoltre opportuno sottolineare come, a differenza di acqua e aria, il suolo è 
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relativamente statico ma, nel momento in cui le sue qualità o funzioni vengono danneggiate, l'eventuale 

rigenerazione può essere estremamente difficile e costosa. 

Rifiuti e Siti contaminati: 

Con esplicito riferimento agli interventi previsti dai Piani in esame e specificatamente riconducibili alla 

possibile generazione di effetti nei confronti della tematica dei Rifiuti possono essere così riclassificati: 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere residenziale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere artigianale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di attività ricettive; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/ampliamenti di edifici di carattere produttivo. 

La generazione di “effetti” viene intesa in questa sede come possibile incremento nella produzione dei 

rifiuti correlata prioritariamente all’aumento del carico sia insediativo che produttivo previsto. 

Per tutte le tipologie di trasformazione, in sede di pianificazione urbanistica attuativa o di progettazione 

degli interventi, sarà necessario: 

− valutare la quantità e le caratteristiche dei rifiuti prodotti dalle funzioni insediate e il loro impatto 

sul sistema di raccolta dei rifiuti esistente; 

− prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le 

esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti prodotti, preferibilmente negli spazi scoperti 

di pertinenza degli edifici. 

Natura e biodiversità: 

Con riferimento specifico all’intervento IC6.02, si ricorda che il progetto dovrà rispettare le pertinenti 

misure generali e specifiche di conservazione definite per il SIC /ZSC IT 5190002 Monti del Chianti 

prevedendo le opportune misure di mitigazione nelle aree interessate dalla movimentazione dei materiali 

legnosi. Inoltre, in considerazione delle indicazioni di cui sopra e della necessità di prevedere nuovi 

interventi di urbanizzazione in un’area aperta introducendo attrezzature e macchinari per le lavorazioni 

si ritiene che il progetto debba essere assoggettato a studio di incidenza specifico. Per l’intervento IC6.03 

il progetto dovrà rispettare le pertinenti misure di conservazione generali e specifiche per il SIC /ZSC IT 

5190002 Monti del Chianti.  Tutti gli interventi saranno realizzati mantenendo idonee fasce di rispetto dai 

corpi idrici principali (Borro delle Ramacce, Borro Carpinete) dalle sorgenti o di raccolte d'acqua naturali 

o di antica formazione posti in prossimità del luogo e l’introduzione di eventuali fasce tampone arboreo 

arbustive. Per la peculiarità dei luoghi ed in assenza di una più chiara localizzazione e determinazione 

dei flussi turistici potenziali in considerazione dell’estensione dell’area, il progetto convenzionato dovrà 

essere sottoposto a specifico studio di incidenza con particolare riferimento agli impatti su habitat e 

specie protette di interesse conservazionistico. Comunque per una valutazione di dettaglio sulla tematica 

si rimanda alla consultazione dello Studio di Incidenza. 

Paesaggio ed elementi di pregio: 

La pianificazione in esame prospetta, soprattutto per il territorio rurale, differenti opportunità sia per la 

crescita delle attività agricole che per il reinsediamento nel rispetto della vincolistica sussistente e delle 

prescrizioni conseguenti.  
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Fase II 

Per brevità si riportano, di seguito, esclusivamente le tabelle valutative riassuntive; per la descrizione 

dettagliata dei contenuti si rimanda sia al RA di VAS che all’Appendice dello stesso.  

Tabella 2. Legenda 

+ Effetti positivi 

+/- Effetti indeterminati 

- Effetti negativi 

 = Nessun Effetto 

Tabella 3. Potenziali effetti degli interventi previsti sulle principali matrici ambientali 

Intervento 
Salute 

umana 

Aria e 

cambiamenti 

climatici 

Acque 

superficiali e 

sotterranee 

Suolo e 

sottosuolo 

(Fattibilità) 

Natura e 

Biodiversità 

Paesaggio ed 

elementi di 

pregio 

Ambiente 

urbano 

IC1.02 = +/- +/- = = = = 

IC1.03 = = = = = = = 

IC1.04 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC2.01 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC2.02 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC2.03 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC3.01 = +/- +/- = = = = 

IC3.02 = +/- +/- = = = = 

IC3.03 = +/- +/- +/- = = = 

IC3.04 = +/- +/- = = = = 

IC3.05 = = = = = = + 

IC3.06 = +/- +/- = = = = 

IC3.08 = +/- +/- = = = = 

IC3.10 = +/- +/- +/- = = = 

IC3.12 = +/- +/- +/- = = = 

IC3.13 = +/- +/- = = +/- = 

IC3.14 = +/- +/- = = = = 

IC3.15 = +/- +/- +/- = = = 

IC3.16 = +/- +/- +/- = = = 

IC3.17 = +/- +/- +/- = = = 

IC4.01 = +/- +/- = = = = 

IC4.02 = +/- +/- = = +/- = 

IC4.03 = +/- +/- = =  = 

IC4.04 = +/- +/- = = = = 

IC4.05 = +/- +/- +/- = = = 

IC4.07 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC6.01 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC6.02 = = = +/- +/- = = 

IC6.03 = +/- +/- +/- +/- +/- = 

IC7.01 = +/- +/- +/- = +/- = 

IC7.02 = +/- +/- +/- = +/- = 

PA3.01 = +/- +/- = = = = 

PA3.02 = +/- +/- = = +/- = 

PA3.03 = = = = = = + 

PA3.04 = +/- +/- = = = + 

PA3.05 = +/- +/- +/- = = = 

PA3.06 = = = +/- = = + 

PA3.07 = +/- +/- +/- = +/- = 

PA4.01 = +/- +/- = = +/- = 

PA7.01 = +/- +/- = = +/- = 

PA7.02 = +/- +/- +/- = +/- + 

AE1.01 = +/- +/- = = +/- + 

AE1.02 = +/- +/- +/- = +/- + 

AE1.03 = + = +/- = +/- + 

AE1.04 = + = = = = + 

AE1.05 = + = = = +/- + 
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Intervento 
Salute 

umana 

Aria e 

cambiamenti 

climatici 

Acque 

superficiali e 

sotterranee 

Suolo e 

sottosuolo 

(Fattibilità) 

Natura e 

Biodiversità 

Paesaggio ed 

elementi di 

pregio 

Ambiente 

urbano 

AE1.06 = +/- +/- = = +/- + 

AE1.07 = +/- +/- = = +/- + 

AE1.08 = +/- +/- = = +/- + 

AE2.01 = = = +/- = +/- + 

AE2.02 = = = +/- = +/- + 

AE2.03 = +/- +/- +/- = +/- + 

AE2.04 = +/- +/-  = +/- + 

AE3.01 = +/- =  = = + 

AE3.02 = + = +/- = = + 

AE3.03 = + = = = = + 

AE3.04 = = = = = = + 

AE4.01 = +/- = +/- = +/- + 

AE4.02 = +/- +/- = = +/- + 

AE6.01 = +/- +/- = = = + 

AE6.02 = +/- = = = = + 

AE5.01 = = + +/- = +/- + 

AE7.01 = +/- +/- = = +/- + 

AE7.02 = +/- = = = +/- + 

In coerenza con la metodologia utilizzata per la valutazione degli effetti ambientali degli obiettivi e delle 

azioni del PS e del PO, si è proceduto ad estrapolare esclusivamente i risultati negativi o indeterminati (- o +/-) 

rispetto ad una o più componenti ambientali e per tali possibili effetti attesi è stata effettuata, quindi, una 

caratterizzazione in termini qualitativi, valutati secondo i parametri espressi nella tabella seguente. 

Tabella 4. Legenda di Valutazione qualitativa degli effetti negativi/indeterminati 

Probabilità 

PA Alta 

PM Media 

PB Bassa 

Durata 

DA Alta 

DM Media 

DB Bassa 

Frequenza 

FA Alta 

FM Media 

FB Bassa 

Reversibilità 
R* Reversibilità 

IR Irreversibile 

*Nota: Per Reversibilità si intende l’attenuazione/eliminazione dell’eventuale effetto negativo intervenendo attraverso l’impiego 

di eventuali misure di prevenzioni e/o mitigazioni e/o compensative. 

Nella tabella successiva sono riportati i risultati della valutazione. 

Tabella 5. Valutazione qualitativa degli effetti 

Codice 

Intervento 
Descrizione Componenti Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 

IC1.02 ampliamento hotel Villa Bordoni 
Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC1.04 nuova edificazione a destinazione residenziale 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC2.01 nuova edificazione residenziale Ferrone 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PM DA FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC2.02 nuovo deposito inerti Ferrone 

Aria PM DA FA R 

Acque PM DM FB R 

Suolo PM DA FM R 

Paesaggio PB DA FB R 
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Codice 

Intervento 
Descrizione Componenti Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 

IC2.03 
sostituzione edilizia a destinazione 

residenziale 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC3.01 nuova edificazione residenziale Presura 
Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC3.02 nuova edificazione residenziale Presura 
Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC3.03 nuova edificazione residenziale Presura 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

IC3.04 
nuova edificazione residenziale a Santa 

Cristina 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC3.06 
nuova edificazione a destinazione comm./dir. 

a Strada 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC3.08 
sostituzione a destinazione residenziale a 

Strada 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC3.10 nuova edificazione residenziale a Strada 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

IC3.12 
sostituzione a destinazione residenziale/mista 

a Strada 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

IC3.13 nuova edificazione residenziale a Strada 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC3.14 nuova edificazione residenziale a Chiocchio 
Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC3.15 nuova area sosta camper vicino a Chiocchio 

Aria PM DB FM R 

Acque PM DB FM R 

Suolo PA DA FA R 

IC3.16 nuova edificazione a destinazione residenziale 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

IC3.17 nuova edificazione a destinazione residenziale 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

IC4.01 nuova edificazione residenziale a San Polo 
Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC4.02 nuova edificazione residenziale a San Polo 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC4.03 ampliamento coop a San Polo  
Aria PB DB FB R 

Acque PB DB FB R 

IC4.04 
sostituzione a destinazione residenziale a San 

Polo 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

IC4.05 nuova edificazione residenziale a San Polo 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PB DA FB R 

IC4.07 
nuova edificazione a destinazione produttiva a 

San Polo  

Aria PM DB FB R 

Acque PM DB FB R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC6.01 ampliamento attività produttiva a Dudda  

Aria PM DB FB R 

Acque PM DB FB R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC6.02 
nuove strutture per la produzione di materiale 

per impianto a biomasse zona Torsoli 

Suolo  PA DA FA R 

Natura e 

biod. 
PM DA FM R 

IC6.03 ampliamento attività ricettiva a San Michele Aria PM DM FB R 
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Codice 

Intervento 
Descrizione Componenti Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 

Acque PM DM FB R 

Suolo PA DA FA R 

Natura e 

biod. 
PM DA FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC7.01 ampliamento Hotel Le Barone 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

IC7.02 
riqualificazione per attività industriali ed 

artigianali  

Aria PM DB FB R 

Acque PM DB FA R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

PA3.01 
Ampliamento commerciale ricettivo La 

Presura 

Aria PM DB FB R 

Acque PM DM FB R 

PA3.02 Nuova area residenziale S. Cristina 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DM FB R 

Paesaggio PB DA FB R 

PA3.04 
Recupero e nuova edificazione di attività 

artigianale (pastificio) esistente Strada 

Aria PB DB FB R 

Acque PB DB FB R 

PA3.05 Nuova edificazione residenziale Strada 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Suolo PA DA FA R 

PA3.06 
Recupero ex fornace e nuova edificazione 

residenziale  
Suolo PA DA FA R 

PA3.07 
Nuova edificazione per attività ricettiva 

Chiocchio 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DM FM R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

PA4.01 
Riconversione da destinazione artigianale a 

residenziale S. Polo 

Aria PM DM FM R 

Acque PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

PA7.01 Nuova area residenziale Panzano 

Aria PM DA FM R 

Acque PM DA FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

PA7.02 
Riqualificazione ed ampliamento area 

produttiva 

Aria PM DB FB R 

Acque PM DB FA R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE1.01 parcheggio pubblico a Greti 

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE1.02 parcheggio pubblico a Greti 

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE1.03 pista ciclabile Greve-Greti 
Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE1.05 area verde a Greve  Paesaggio PB DA FB R 

AE1.06 parcheggio pubblico a Greve 

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE1.07 parcheggio autobus a Greve 

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE1.08 parcheggio pubblico a le bolle  

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE2.01 verde pubblico al Ferrone 
Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE2.02 verde pubblico al Ferrone Suolo PA DA FA R 
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Codice 

Intervento 
Descrizione Componenti Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 

Paesaggio PB DA FB R 

AE2.03 
parcheggio e verde pubblico a passo dei 

pecorai  

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE2.04 parcheggio a passo dei pecorai 

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE3.01 
ampliamento parcheggio pubblico a santa 

cristina 
Aria PM DM FM R 

AE3.02 pista ciclabile strada-santa cristina Suolo PA DA FA R 

AE4.01 viabilità pubblica a san polo 

Aria PA DA FM R 

Suolo PM DM FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE4.02 parcheggio pubblico a san polo 
Aria  PM DM FM R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE6.01 parcheggio pubblico a dudda 
Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

AE6.02 parcheggio pubblico a case di dudda 
Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

AE5.01 area per servizi tecnici (acquedotto) a cintoia 
Suolo PA DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE7.01 parcheggio pubblico a lamole 

Aria PM DM FM R 

Acque PM DA FA R 

Paesaggio PB DA FB R 

AE7.02 viabilità pubblica a panzano 
Aria PA DA FM R 

Paesaggio PA DA FA R 

 

3.4 Il monitoraggio ambientale 

L’attività di monitoraggio può essere ricondotta all’insieme delle procedure e delle azioni finalizzate a 

fornire un costante flusso di informazioni sullo stato di avanzamento del nuovo PS e PO, sulla 

realizzazione degli interventi, sul raggiungimento dei risultati attesi ed anche sugli effetti eventualmente 

non previsti. La finalità perseguita è quella di raccogliere, elaborare e rendere disponibili informazioni 

allo scopo di: 

− verificare modalità e tempi di attuazione dei Piani; 

− valutare la coerenza delle attività svolte con le previsioni dei Piani e con gli obiettivi identificati; 

− valutare gli effetti significativi generati nel corso dell’attuazione dei Piani sulle componenti e sui 

tematismi ambientali. 

Obiettivo ultimo dell’attività di monitoraggio è, dunque, quello di mettere a disposizione dell’Autorità 

responsabile dei Nuovi Atti di governo del territorio informazioni utili a supportare l’attività decisionale 

ed, eventualmente, correggere in corso d’opera le scelte programmatiche, qualora si riscontrassero esiti 

attuativi difformi dai risultati attesi. Le azioni di monitoraggio stabiliranno: 

− lo stato di avanzamento procedurale circa gli impegni assunti del PS e PO; 

− il grado di attuazione degli obiettivi del PS e PO. 

L’intero sistema è implementato tramite l’ausilio di un set di indicatori che consentirà una lettura su più 

livelli delle dinamiche pianificatorie previste; per ogni obiettivo sia del PS che del PO sono stati 

individuati indicatori ambientali specifici. Il monitoraggio previsto si articolerà in tre momenti valutativi 

distinti:  

− la valutazione ex - ante;  

− la valutazione in itinere; 
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− la valutazione ex - post. 

I risultati del monitoraggio dovranno essere raccolti in Report di pubblica consultazione, redatti 

dall’Amministrazione e consultabili sul sito web comunale; la loro struttura sarà articolata in modo da 

consentire una agevole lettura dei risultati attraverso la compilazione di schede sintetiche ed articolate 

secondo un format (esemplificativo e suscettibile di modifica) per il quale si rimanda alla consultazione 

del Rapporto Ambientale di VAS. 

La struttura di tali Report dovrà contenere, comunque, i seguenti aspetti: 

- gli indicatori selezionati con relativa periodicità di aggiornamento; 

- l'area di monitoraggio associata a ciascun indicatore; 

- lo schema di monitoraggio adottato (fonti dei dati, metodologie prescelte, riferimenti legislativi, 

ecc.) e della periodicità di acquisizione dei dati; 

- le difficoltà/problematiche incontrate durante l'esecuzione del monitoraggio; le variazioni 

avvenute nei valori degli indicatori, con un'analisi accurata dei dati e l'interpretazione delle cause 

che hanno dato origine a un determinato fenomeno; 

- i possibili interventi di modificazione del P/P per limitarne gli eventuali effetti negativi; 

- le procedure per il controllo di qualità adottate. 

Gli Indicatori selezionati per il Monitoraggio sono riconducibili a due tipologie principali: 

− Indicatori di prestazione (Monitoraggio del PS e del PO), quali diretta espressione degli obiettivi 

fissati. Questo set è significativo per comprendere se gli obiettivi che i Piani si danno si stanno 

effettivamente raggiungendo; 

− indicatori di contesto (Monitoraggio del Contesto ambientale), atti a monitorare lo stato delle 

matrici ambientali che potrebbero essere interessate dall’attuazione del PS e PO. Tale set si basa 

sul “Quadro Conoscitivo”, realizzato inizialmente per connotare la situazione esistente e basato 

sui dati reperibili al momento. 

Più in generale, gli indicatori consistono in parametri in grado di fornire, su un certo fenomeno, 

informazioni che altrimenti sarebbero difficilmente percepibili dall'osservazione dello stesso fenomeno 

nel suo complesso. In altre parole, l’utilizzo di indicatori di valutazione permette di scomporre la 

complessità ambientale in elementi analizzabili e rappresentabili, fornendone una rappresentazione 

significativa degli aspetti ambientali considerati e dei loro trend evolutivi. La selezione degli Indicatori ha 

come riferimento lo schema DPSIR (Driving forces, Pressures, States, Impacts, Responses); tale metodologia si 

fonda su una struttura di relazioni causali che legano tra loro i differenti elementi: 

− D: Determinanti (settori economici, attività umane); 

− P: Pressioni (emissioni, rifiuti, ecc.); 

− S: Stato (qualità fisiche, chimiche, biologiche); 

− I: Impatti (su ecosistemi, salute, funzioni, fruizioni, ecc.); 

− R: Risposte (politiche ambientali e settoriali, iniziative legislative, azioni di pianificazione, ecc.). 

Gli indicatori, inoltre, devono possedere le seguenti caratteristiche:  

− rappresentatività; 

− validità dal punto di vista scientifico; 

− semplicità di interpretazione; 

− capacità di indicare la tendenza nel tempo; 

− ove possibile, saranno capaci di fornire un’indicazione precoce sulle tendenze irreversibili; 

− risulteranno essere sensibili ai cambiamenti che avvengono nell’ambiente o nell’economia che 

devono contribuire ad indicare; 

− si baseranno su dati facilmente disponibili o disponibili a costi ragionevoli; 

− si baseranno su dati adeguatamente documentati e di qualità certa; 

− saranno aggiornabili periodicamente 
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Di seguito si riportano gli Indicatori (di prestazione e di contesto) individuati all’interno del Rapporto 

Ambientale, a cui comunque si rimanda per maggiori dettagli. 

Tabella 6. Correlazione tra Obiettivi del PS ed Indicatori di prestazione 

Tabella 7. Correlazione tra Obiettivi del PO ed Indicatori di prestazione 

Obiettivi del PS Indicatori di prestazione U.M. DPSIR 

Qualità ambientale: rafforzare la qualità ambientale e 

potenziare le reti di connessione ecologica, superare le 

condizioni di rischio tutelando l’integrità fisica e paesaggistica 

del territorio, al fine di contribuire al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza del territorio e dei valori di naturalità e 

di biodiversità degli ecosistemi esistenti. 

Interventi volti alla tutela 

paesaggistica 
numero R 

Interventi volti alla tutela della 

biodiversità 
numero R 

Interventi volti al potenziamento 

delle reti di connessione ecologica 
numero R 

Identità territoriale: perseguire potenziali profili di sviluppo 

che siano compatibili con le specifiche vocazioni ed identità 

territoriali, costituite dalle aree ad elevato valore ambientale, dal 

paesaggio, dalle produzioni agricole di eccellenza, dai beni 

culturali e dai sistemi insediativi storici 

Interventi volti alla conservazione 

del paesaggio rurale e 

valorizzazione delle risorse  

numero R 

Interventi volti alla valorizzazione 

delle produzioni agroalimentari 

di qualità 

numero R 

Interventi per rivitalizzare la 

centralità urbana e rurale 
numero R 

Coesione: Il PS e il PO si prefiggono la volontà di rafforzare la 

coesione territoriale e sociale e aumentare l’efficienza delle 

relazioni territoriali, anche attraverso la gestione integrata dei 

servizi, favorendo interventi di rigenerazione urbana, con 

l’arricchimento delle funzioni urbane e degli spazi comuni, con 

l’innalzamento degli standard di benessere per gli abitanti e la 

razionalizzazione delle reti per la mobilità delle persone e delle 

merci. 

Interventi sulla mobilità numero R 

Interventi sulla viabilità 

extraurbana 
numero R 

Interventi volti alla valorizzazione 

dei servizi 
numero R 

Attrattività: Incrementare l’attrattività del proprio territorio 

può voler dire accrescere la dotazione e la qualità dei servizi 

locali e migliorare la vivibilità per i residenti, riqualificando lo 

spazio pubblico e mantenendo in efficienza le prestazioni 

urbane e territoriali, contribuendo ad accrescere l’attrattività 

complessiva del territorio grevigiano, sia per gli abitanti, che per 

le imprese. 

Interventi volti alla 

riqualificazione delle attività 

commerciali locali 

numero R 

Interventi volti al potenziamento 

dei servizi sportivi e ricreativi 
numero R 

Interventi volti alla 

riqualificazione, tutela e recupero 

del patrimonio edilizio 

numero R 

Turismo sostenibile: promozione della valorizzazione turistica 

del patrimonio culturale e paesaggistico, con particolare 

riferimento al territorio rurale, ai beni storico-artistici diffusi ed 

ai centri antichi, alle funzioni culturali, alle produzioni, alla 

distribuzione e al consumo dei prodotti di qualità 

dell’agricoltura, nella prospettiva di un loro sviluppo integrato. 

Interventi volti alla promozione e 

valorizzazione turistica 
numero R 

Sostegno alle attività produttive: volontà di consolidare e 

riqualificare il tessuto delle attività produttive locali e della 

storica tradizione manifatturiera, con la riorganizzazione delle 

attività dell’artigianato e dell’industria, diversificando le 

produzioni e il sistema economico, migliorando al tempo stesso 

la qualità della vita nei centri abitati 

Interventi volti al consolidamento 

del sistema produttivo locale 
numero R 

Interventi volti alla gestione 

integrata dei servizi 
numero R 

Obiettivi del PO Indicatori di prestazione U.M. DPSIR 

Qualità ambientale: rafforzare la qualità ambientale e 

potenziare le reti di connessione ecologica, superare le 

condizioni di rischio tutelando l’integrità fisica e paesaggistica 

del territorio, al fine di contribuire al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza del territorio e dei valori di naturalità e 

di biodiversità degli ecosistemi esistenti. 

Interventi volti alla tutela 

paesaggistica 
numero R 

Interventi volti alla tutela della 

biodiversità 
numero R 

Interventi volti al potenziamento 

delle reti di connessione ecologica 
numero R 

Identità territoriale: perseguire potenziali profili di sviluppo 

che siano compatibili con le specifiche vocazioni ed identità 

territoriali, costituite dalle aree ad elevato valore ambientale, dal 

paesaggio, dalle produzioni agricole di eccellenza, dai beni 

culturali e dai sistemi insediativi storici 

Interventi volti alla conservazione 

del paesaggio rurale e 

valorizzazione delle risorse  

numero R 

Interventi volti alla valorizzazione 

delle produzioni agroalimentari 

di qualità 

numero R 

Interventi per rivitalizzare la 

centralità urbana e rurale 
numero R 
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Tabella 8. Correlazione tra Obiettivi di sostenibilità ambientale e Indicatori di contesto - PS e PO 

Componenti 

ambientali 
Obiettivo di sostenibilità ambientale Indicatori di contesto UM DPSIR 

Aria e 

Cambiamenti 

Climatici 

OB SA 1: Ridurre o eliminare 

l’esposizione della popolazione 

all’inquinamento 

OB SA 2: Ridurre o eliminare le emissioni 

inquinanti 

Numero di superamenti in 1 anno per NOX N.  S 

Numero di superamenti in 1 anno per SOx N.  S 

Numero di superamenti della Soglia di 

informazione in 1 anno per O3 
N.  S 

Numero di superamenti della soglia di allarme in 

1 anno per O3 
N.  S 

Numero di superamenti in 1 anno per PM10 N.  S 

Emissioni di CO2 equivalente tCO2/KWh P 

Rumore  

OB SA 3: Ridurre o eliminare 

l’esposizione della popolazione al rumore 

ambientale 

Superamento dei limiti della normativa 

sull’inquinamento acustico 
N.  S 

OB SA 4: Ridurre e contenere le emissioni 

sonore 

Superamento dei limiti della normativa 

sull’inquinamento acustico 
N. S 

Risorse 

Idriche 

OB SA 5: Ridurre o eliminare 

l’inquinamento e migliorare la qualità 

ecologica delle risorse idriche 

Stato dei corpi idrici superficiali  

Stato 

ecologico 

e chimico  

P 

OB SA 6: Garantire la raccolta degli 

scarichi e la loro depurazione 
Quantitativi di acque depurate m3/anno S/P 

OB SA 7: Ridurre la popolazione esposta 

a rischio idraulico 
Superamento dei limiti della normativa  N.  S 

OB SA 8: Ridurre il consumo idrico Consumo idrico per scopi idropotabili m3/anno S/P 

Suolo e 

sottosuolo 

OB SA 9: Ridurre i fenomeni di rischio 

provocati da attività umane (aree 

degradate, siti contaminati,…) 

Numero di interventi in aree soggette a rischio 

idraulico alto  
- S/P 

OB SA 10: Proteggere il suolo quale 

risorsa limitata e non rinnovabile, 

promuovendone un uso sostenibile 

Superfici di suolo edificate mq S 

OB SA 11: Tutelare gli elementi 

morfologici di pregio 

Numero di interventi volti alla tutela, 

conservazione e valorizzazione degli elementi di 

pregio 

N.  S/R 

Biodiversità 

e Aree 

OB SA 12: Conservare e riqualificare la 

tipicità e unicità degli elementi del 
Numero di interventi eseguiti nel territorio  rurale N. S 

Coesione: Il PS e il PO si prefiggono la volontà di rafforzare la 

coesione territoriale e sociale e aumentare l’efficienza delle 

relazioni territoriali, anche attraverso la gestione integrata dei 

servizi, favorendo interventi di rigenerazione urbana, con 

l’arricchimento delle funzioni urbane e degli spazi comuni, con 

l’innalzamento degli standard di benessere per gli abitanti e la 

razionalizzazione delle reti per la mobilità delle persone e delle 

merci. 

Interventi sulla mobilità numero R 

Interventi sulla viabilità 

extraurbana 
numero R 

Interventi volti alla valorizzazione 

dei servizi 
numero R 

Attrattività: Incrementare l’attrattività del proprio territorio 

può voler dire accrescere la dotazione e la qualità dei servizi 

locali e migliorare la vivibilità per i residenti, riqualificando lo 

spazio pubblico e mantenendo in efficienza le prestazioni 

urbane e territoriali, contribuendo ad accrescere l’attrattività 

complessiva del territorio grevigiano, sia per gli abitanti, che per 

le imprese. 

Interventi volti alla 

riqualificazione delle attività 

commerciali locali 

numero R 

Interventi volti al potenziamento 

dei servizi sportivi e ricreativi 
numero R 

Interventi volti alla 

riqualificazione, tutela e recupero 

del patrimonio edilizio 

numero R 

Turismo sostenibile: promozione della valorizzazione turistica 

del patrimonio culturale e paesaggistico, con particolare 

riferimento al territorio rurale, ai beni storico-artistici diffusi ed 

ai centri antichi, alle funzioni culturali, alle produzioni, alla 

distribuzione e al consumo dei prodotti di qualità 

dell’agricoltura, nella prospettiva di un loro sviluppo integrato. 

Interventi volti alla promozione e 

valorizzazione turistica 
numero R 

Sostegno alle attività produttive: volontà di consolidare e 

riqualificare il tessuto delle attività produttive locali e della 

storica tradizione manifatturiera, con la riorganizzazione delle 

attività dell’artigianato e dell’industria, diversificando le 

produzioni e il sistema economico, migliorando al tempo stesso 

la qualità della vita nei centri abitati 

Interventi volti al consolidamento 

del sistema produttivo locale 
numero R 

Interventi volti alla gestione 

integrata dei servizi 
numero R 
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Naturali 

Protette 

paesaggio rurale e storico e riqualificare il 

paesaggio urbano 

OB SA 13: Tutelare la diversità biologica, 

recuperare e conservare gli ecosistemi 

Numero di interventi di salvaguardia e recupero 

eseguiti 
N.  S 

Paesaggio e 

beni culturali 

OB SA 14: Tutela, conservazione e 

valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico e culturale e recupero dei 

paesaggi degradati 

Numero di interventi di salvaguardia e recupero 

eseguiti 
N.  S 

Ambiente 

urbano 

OB SA 15: Contribuire allo sviluppo del 

territorio comunale, rafforzando 

l’efficacia dell’attuazione delle politiche in 

materia di ambiente e promuovendo a 

lungo termine un assetto del territorio 

rispettoso dell’ambiente a livello locale 

Volumi di traffico N. auto D 

OB SA 16: Garantire un adeguato sistema 

infrastrutturale 

Numero di interventi di miglioramento 

dell'assetto viario eseguiti 
N.  D 

Lunghezza Percorsi perdonali/ciclabili eseguiti m D 

Rifiuti 
OB SA 17: Ridurre la produzione dei 

rifiuti 

Percentuale di raccolta differenziata rispetto al 

totale di rifiuto prodotto 
% R/P 

Energia 

 OB SA 18: Contenere i consumi energetici 

e utilizzare tecniche di risparmio 

energetico  

Consumi energetici totali  KWh D/P 

Consumi energetici per settore 

(residenziale/commerciale/direzionale/industriale) 
KWh D/P 

 OB SA 19: Incentivare l’utilizzo delle 

fonti rinnovabili di energia 
Emissioni di CO2 equivalente risparmiate tCO2/KWh P 

 

 

4 Modalità con cui si è tenuto conto delle risultanze delle 
consultazioni e del Parere motivato 

Come già descritto in precedenza, con Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 1 (per il PS) e n. 2 (per il 

PO) del 10/01/2018 si è provveduto ad adottare la documentazione relativa ai Nuovi Atti di governo del 

territorio (comprensiva degli elaborati di VAS e dello Studio di Incidenza). L’Avviso di adozione del 

nuovo PS e PO è stato pubblicato sul BURT n.03 del 17/01/2018; l’Avviso di adozione del Rapporto 

Ambientale e relativa Sintesi non tecnica riferiti ai nuovi strumenti è stato pubblicato sul BURT n. 06 del 

07/02/2018. La documentazione cartacea è stata infine depositata presso l’Ufficio Urbanistica del Comune 

di Greve in Chianti oltre che consultabile nel sito istituzionale del Comune. In ultimo con Determinazione 

n. 11 del 15/03/2018, a firma del responsabile del Settore 5 Servizi di gestione del territorio, è stata disposta 

proroga dei termini previsti per le osservazioni (60 gg) alla data del 09 aprile 2018 al fine di uniformare il 

procedimento e trattamento delle controdeduzioni ai tempi della pubblicazione del RA di VAS e relativa 

Sintesi non tecnica. 

Successivamente alla messa a disposizione degli elaborati adottati sono pervenute, come da prassi, 

osservazioni/contributi da parte degli Enti territorialmente competenti e Soggetti Competenti in Materia 

Ambientale (SCMA). Ai sensi dell’Art. 26 della LR 10/2010 e s.m.i., l’Autorità competente ha svolto le 

opportune attività tecnico – istruttorie valutando l’intera documentazione presentata oltre le osservazioni 

pervenute a seguito della fase di consultazione precedentemente citata. Alla luce di tutto ciò, l’Autorità 

ha espresso il proprio Parere motivato con Atto Dirigenziale n. 1556 del 05/07/2018. 

Al fine di fornire un esplicito riferimento sulle modalità con cui si è tenuto conto delle risultanze delle 

consultazioni e relativo Parere motivato espresso, di seguito sono brevemente sintetizzati i 

suggerimenti/osservazioni forniti dagli Enti con relative controdeduzioni. Nella presente Dichiarazione di 

Sintesi si riportano, come anche indicato all’interno del Parere Motivato espresso dall’Autorità 

Competente, le sole considerazioni di esplicita natura ambientale formulate dagli Enti e con riferimento 

diretto alla documentazione della VAS al fine di dichiarare le modalità con cui si è tenuto conto delle 

risultanze delle consultazioni. 
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Legambiente Chianti Fiorentino, prot. n. 5248 del 16/03/2018: 

1. Richiesta di maggiori approfondimenti relativamente alla previsione del Parco Avventura all'interno del S.I.C. 

Monti del Chianti. 

Regione Toscana Settore Tutela della Natura e del Mare, prot. n. 6211 del 30/03/2018: 

2. Il contributo evidenzia come prescrizione la necessità di sottoporre a valutazione di incidenza i progetti posti 

all'interno o in prossimità del Sito IT5190002. 

3. Il contributo fornisce già alcune indicazioni per la redazione dello studio di incidenza relativo alla successiva fase 

progettuale del c.d. Parco di San Michele. 

AUSL Toscana Centro Dipertimento della Prevenzione, Prot n. 653102 del 06/03/2018: 

4. La nota di AUSL richiama un precedente contributo del 07/05/2015 che segnalava quanto segue: 

- "Sono presenti ampie zone del territorio prive o carenti di approvvigionamento idro-potabile (Panzano, Lamole e 

Cintoia)"; 

- "Appare necessario prevedere impianti di depurazione degli scarichi idrici civili attualmente non trattati 

(fognatura/depurazione) (Greti, Ferrone, Lamole, Lucolena, Montefioralle, Poggio alla Croce)"; 

Richiamato quanto sopra l'attuale contributo del 06/03/2018 evidenzia che: "pur rilevando un programma di 

interventi relativi a smaltimento reflui ed appriovvigionamento idrico, permangono molte delle criticità già 

segnalate nel nostro precedente parere del 07/05/2015". 

Per quanto considerato, all’interno del Parere motivato espresso sono riportati i seguenti suggerimenti: 

− In riferimento al punto 1. sopra evidenziato da Legambiente, si fa presente che il Settore Tutela della 

Natura e del Mare della Regione Toscana, competente in materia di valutazioni di incidenza ex art. 87 

della L.R. 30/2015 e s.m.i. ha considerato esaustivo il contenuto del RA riferito alla previsione in 

questione, concludendo che le possibili incidenze siano da considerarsi non significative, a 

condizione che nella successiva fase progettuale sia redatto uno studio di incidenza, peraltro già 

indirizzato con alcune indicazioni; 

− In riferimento al punto 2. sopra evidenziato dal Settore Tutela della Natura e del Mare della Regione 

Toscana, si invita l'Autorità Procedente a tenere in considerazione quanto rilevato; tuttavia 

considerata la valutazione di incidenza un obbligo previsto dalla normativa di settore, si ritiene non 

necessario evidenziarla come prescrizione nel parere motivato; 

Quanto sopra evidenziato al punto 3. dal Settore Tutela della Natura e del Mare della Regione Toscana 

non è rivolto agli strumenti approvati con il presente procedimento ma alla successiva fase 

progettuale relativa a una loro previsione. Si invita tuttavia l'Autorità Procedente a tenere in 

considerazione quanto rilevato al momento della redazione dello studio di incidenza. 

− Con riferimento a quanto sopra osservato dalla AUSL al punto 4., richiamando il precedente Parere 

espresso in fase di Scoping, si rileva come all’interno del RA di VAS siano state prese in 

considerazione le criticità al tempo segnalate dall’Ente attraverso una esplicitazione delle stesse nella 

sezione dedicata alla matrice “Acque”. Inoltre, a seguito dell’acquisizione del “Programma degli 

Interventi” previsto da Publiacqua Spa per il periodo 2014 – 2021 (riportato all’interno del RA), 

emerge come le criticità segnalate possano considerarsi risolte a seguito dell’attuazione degli 

interventi già previsti dal Gestore del servizio e specificatamente volti al: potenziamento del sistema 

idrico in Loc. Panzano oltre a un nuovo serbatoio; adeguamento IDL (impianto trattamento acque 

reflue urbane) Greve in Chianti”. 

Pur condividendo quanto evidenziato da AUSL si ritiene in ogni caso che tali criticità possano essere 

risolte attraverso interventi progettuali attuativi già realizzabili senza la necessità di una specifica 

previsione urbanistica. 
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5 Motivazioni delle scelte effettuate dai Nuovi Atti di 
governo del territorio 

Le tematiche riguardanti lo sviluppo sostenibile e la governance sono, per tutte le attività di pianificazione, 

ormai all’ordine del giorno e, con specifico riferimento al Comune di Greve in Chianti, sono state inserite 

sin dalle prime fasi del processo di formazione dei Piani in analisi. Il territorio di Greve in Chianti è un 

territorio di grande pregio paesaggistico, con un’elevata vocazione per la viticoltura, ma anche costituito ad 

esempio, nelle zone più impervie e lungo tutta la dorsale del Chianti, da estese aree boscate, che 

risultando ai margini di ogni processo di valorizzazione purtroppo non risultavano adeguatamente 

gestite, così da rendere ancora più complesso il quadro agro‐ambientale.  

I due Nuovi Atti di governo del territorio hanno posto le loro radici sulla forte intenzione di migliorare 

l’utilizzo delle risorse (aria, acqua, suolo, sottosuolo, ecosistemi), minimizzare, per quanto possibile, le 

criticità ambientali ad oggi esistenti, riconoscere e tutelare gli ecosistemi con la possibilità della chiusura dei 

cicli in chiave di sostenibilità ambientale. L’attuazione dei Nuovi PS e PO cercherà così di legare le 

politiche ambientali con quelle di riqualificazione del territorio su più larga scala. Il PS costituisce il luogo 

dell’approfondimento, a scala locale, delle indicazioni provenienti dallo Statuto del territorio regionale, 

contenute, ad esempio, nel PIT/PPR, e dell’articolazione di dettaglio degli studi e delle conoscenze 

acquisite con il PTC provinciale; il nuovo PS si orienta, quindi, da un lato a specificare e integrare quanto 

predisposto dal PIT/PPR, e dall’altro, a definire un quadro di informazioni adeguate alla scala propria 

dell’assetto territoriale comunale. Inoltre, la stessa scelta di concepire congiuntamente gli strumenti di 

governo, PS e PO, va senza dubbio letta come la volontà di definire, indirizzare e coordinare politiche e progetti 

di riqualificazione territoriale, secondo una effettiva integrazione degli obiettivi (ambientali, urbanistici, 

economici, sociali, ecc.). 

L’assenza di una pianificazione strategica “razionalizzata” e “programmata” comporterebbe, quasi 

inevitabilmente, un’evoluzione del territorio comunale “incontrollata” senza la garanzia concreta di uno 

sviluppo dello stesso nel rispetto della sostenibilità ambientale. Inoltre, le differenti fasi di lavoro che 

hanno accompagnato la definizione di entrambi i Piani sono state caratterizzate da un’attenta rilettura 

degli obiettivi di gestione, sviluppo e tutela del territorio contenuti nelle “Norme per il governo del 

territorio” della Regione Toscana assieme anche, cosa da non sottovalutare, alla conduzione di molteplici 

momenti partecipativi con soggetti differenti al fine di calare nel migliore dei modi le scelte sulla base 

delle reali e concrete esigenze del territorio. Infine, ma non da ultimo, l’attività di valutazione contenente 

il bilancio complessivo degli effetti su tutte le risorse essenziali del territorio, accompagnando l'intero 

percorso di pianificazione e prolungandosi nella fase di monitoraggio che seguirà la procedura, manterrà 

accesa l’attenzione sulle tematiche della sostenibilità ambientale. 
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